
durata spettacolo: 1 ora e 20 minuti senza intervallo

canovaccio a cura di Giorgio Sangati, 
Sara Allevi, Anna De Franceschi, 
Michele Mori, Marco Zoppello 
con interpreti e personaggi
Marco Zoppello (Arlecchino)
Sara Allevi (Romanella, servetta)
Anna De Franceschi (Isabella, innamorata)
Michele Mori (Leandro, 
poi in abito di Capitan Buttafuoco)
musiche eseguite dal vivo alla fisarmonica 
da Pierdomenico Simone / Veronica Canale
regia Marco Zoppello 
scenografia Alberto Nonnato 
maschere Roberto Maria Macchi 
laboratori costumi Qucire di Barbara Odorizzi 
sartoria Antonia Munaretti 
luci Paolo Pollo Rodighiero 
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Stivalaccio Teatro è una giovane compagnia che ha dato nuova linfa alla 
tradizione della Commedia dell’Arte con spettacoli pieni di energia, colori, 
passione. In Arlecchino Furioso la maschera simbolo del teatro italiano 
anima una storia spumeggiante, dove l’amore ostacolato, invocato, 
cercato, nascosto e rivelato, si mostra nella sua universalità. 
L’Amore, quello con la “A” maiuscola, è il motore di un originale 
canovaccio costruito secondo i canoni classici della Commedia dell’Arte: 
un sentimento ostacolato, invocato, cercato, nascosto e rivelato, ma 
soprattutto un Amore universale, capace di travalicare i confini del 
mondo. Una coppia di innamorati, Isabella e Leandro, costretti dalla sorte 
a dividersi, si ritrovano dieci anni dopo a Venezia pronti a cercarsi 
e innamorarsi nuovamente. Allo stesso tempo il geloso Arlecchino 
corteggia la servetta Romanella, pronto ad infuriarsi al primo sospetto 
di infedeltà. Chissà se alla fine l’amore trionferà tra i quattro protagonisti? 
Lo spettacolo è pensato per un pubblico universale, recitato con varietà 
di lingue e dialetti, arricchito dall’uso delle maschere, dei travestimenti, 
dei duelli, dei canti, delle musiche e delle pantomime. 
La mezza maschera di Arlecchino, a dispetto del colore nero e del ghigno 
diabolico, compare come servo codardo e incessantemente affamato nella 
seconda metà del XVI sec., ma già nel Settecento diventa lo scaltro e avido 
servitore di un nobile, conservando le sue acrobazie e burle.
Stivalaccio Teatro ha ricevuto proprio al Teatro Gobetti il Premio ANCT 
Associazione Nazionale Critici Teatro 2023, con questa motivazione: 
«Sono dinamici e creativi i giovani di Stivalaccio Teatro, e anche coraggiosi 
nel dedicare le loro energie a un genere di nobile tradizione e di alta 
specializzazione qual è la Commedia dell’Arte, che li porta a confrontarsi 
con interpreti giganteschi e insuperabili».


